
1  

 

 
 

BIGLIETTI DI STATO, a cura di Giovanni RIZZI, novembre 2014 

 
Il Circolo Numismatico Patavino propone una serie di banconote riferentesi alla categoria dei 
“BIGLIETTI DI STATO” che  di  seguito  sono  elencate  e  catalogate  con  numero  
progressivo  e  contenute  in  un contenitore tipo porta foto. 
L’analisi e la valorizzazione ha tenuto di conto delle caratteristiche delle banconote, con 

riferimento alla loro conservazione nei parametri di rarità e conservazione rilevabili nei vari 

cataloghi a cui si è fatto riferimento ( Catalogo Nazionale della Cartamoneta Italiana – di Franco 

Gavello / Claudio Bugani   – Gigante Editore, Varese; La Cartamoneta Italiana – Guido 

Crapanzano / Ermelindo Giulianini – Edizioni Spirali Milano) 

In sintesi così riassumibili ( Estratto da catalogo Gigante): 
 
 

GRADI DI RARITA’ CONSERVAZIONI 
 

CC = Comunissimo MB = Molto Bella 

C = Comune BB = Bellissima 

NC = Non comune Spl = Splendida 

R = Raro Sup = Superiore 

R2 

 

R3 

 

R4 

 

R5 

 

R6 

= 
 

= 
 

= 
 

= 
 

= 

Molto raro Rarissimo 

Estremamente raro 

Solo alcuni esemplari 

Un solo esemplare conosciuto 

Fds = Fior di stampa 

 

 

MB = Banconota molto circolata , con eventuali parti mancanti, strappi, macchie e colori sbiaditi; 
 

BB = Banconota circolata, di bell’aspetto, con pieghe diffuse, eventuali piccoli strappi, senza parti 
mancanti; 

 
Spl = Banconota poco circolata, con carta sana e poche tracce di piegatura leggera. 

Sup = Banconota di minima circolazione, con lievi tracce di piegatura, senza altri difetti. 

Fds = Banconota perfetta in tutti i suoi elementi, mai entrata in circolazione. 

Conservazioni intermedie, rispetto alla scala classifica dello stato di conservazione, comportano la variazione delle 

valutazioni indicate nei citati cataloghi. 
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NOTE STORICHE 
(n. b. - Estratto da "La Carta Moneta- Franco Gavello - Edizioni Nurnismatiche Montenegro -pag. 259 ") 

 
 
 

BIGLIETTI DI STATO 
 

 
 

Comparvero in Italia nel 1882 a seguito del ritiro dei biglietti già consorziali. Allora, e nelle poche occa­ 
sioni successive, determinate da eccezionali circostanze, ma in primo luogo da temporanea carenza di cir­ 
colante metallico, essi si sono inseriti  nella fascia di valori compresa fra il numerario spicciolo e il taglio 
minimo delle banconote. 
La loro presenza si manifesta discontinua durante il regno di Umberto I e di Vittorio Emanuele III (prima 
e nel corso del regime fascista), durante  la Luogotenenza e la Repubblica. 

 
Umberto I (1880-1900) 
Vittorio Emanuele III:    anteriori al regime fascista (1901-1922) 

durante il regime fascista (1922-1944) 
Luogotenenza di Umberto di Savoia (1944-1946) 
Repubblica (1946-...) 

 

 
 

Nascita dei Biglietti di Stato 
 

 
 

Il biglietto di Stato venne istituito con legge del 7 aprile 1881 n. 133, che trattava inoltre l'abolizione del 
corso forzoso. 
Dell'emissione consorziale rimanevano in circolazione 340 milioni di lire in biglietti e questi sarebbero 
passati a debito dello Stato e cambiati in biglietti di nuova forma, cosicché i nuovi biglietti di Stato per il 
valore suddetto  vennero stampati  nei tagli da L. 5 e 10. 
La stampa dei valori di Stato si svolgeva presso l'Officina  Carte Valori di Torino istituita con Legge 11 
maggio 1865 n° 2285 (per la fabbricazione di marche da bollo, francobolli postali ed inoltre biglietti e ti­ 
toli di Stato). 
Il D.M.  lmarzo 1883 n° 1598-2206 stabiliva i provvedimenti circa i biglietti di Stato da L. 5. 
Il R.D. 11 marzo 1883 n° 1231 poneva i segni distintivi dei biglietti da L. 10. 
Nacque così l'emissione dei primi veri biglietti di Stato che portano impressa la dizione della loro conver­ 
tibilità a vista ed al portatore in valuta metallica. Creati su disegni dei professori Bigola e Mantelli, costi­ 
tuirono la prima fabbricazione di carta  monetata dell'Officina  Torinese. 

 

 
 
 

Fabbricazione dei biglietti di Stato 
 
I biglietti di Stato ed i buoni di cassa venivano fabbricati dall'Officina  Carte valori di Torino su ordine 
della Direzione Generale del Tesoro, la quale vi provvedeva di volta in volta secondo i bisogni nei limiti 
fissati dalla legge ed in conformità ai decreti reali o ministeriali promossi dal Ministro del Tesoro. I mo­ 
delli dei biglietti venivano approvati con Decreto  Reale previo il parere favorevole,della Commissione 
tecnico-artistico- monetaria. 
La fornitura della carta all'Officina era data in appalto a cartiere italiane,•che ne eseguivano la lavorazio­ 
ne sotto la sorveglianza ed il controllo del Tesoro. 
L'Officina  Carte Valori di Torino vi eseguiva poi l'impressione, ossia l'avvaloramento,  traducendola  in 
biglietto sotto la sorveglianza di un ufficio di controllo e della Corte dei Conti. 
I biglietti stampati venivano spediti a Roma alla cosiddetta Cassa Speciale dei biglietti a debito dello Sta­ 
to presso il Ministero del Tesoro per tenerli a disposizione della Tesoreria del Regno. 
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ELENCO BANCONOTE 
 
L’ordine è dato per regnate, per tipo e valore. Le foto di alcune delle banconote sono state 

rilevate mediante scanner, e qui riprodotte come l’originale, per evidenziarne lo stato. La 

riproduzione è indicativa del tipo e non in scala. 

Il valore prudenziale attribuito ad ogni singola banconota è quello di possibile realizzo tramite i 

canali  ordinari  (commercianti del  settore,  aste  tramite  siti  specializzati, collezionisti)  ed  è 

derivato da una attenta analisi dei cataloghi specifici succitati. 
 

A). REGNO D’ITALIA - UMBERTO I° - BUONO DI CASSA –  1 LIRA 
 

 
 

Sul biglietto compare la data del R.D. 04/08/1893 che autorizza la circolazione dei Buoni di cassa da L.1 per 30.000.000, le emissioni sono 

regolate con successivi decreti: il biglietto in raccolta fa parte del decreto sottospecificato 

 

N. Decreto Firme Serie n. 
Numero 

Banconota Rarità Stato Valore 

        
001 15/09/1893 Dell’Ara - Righetti 027 943296 R2 MB - 100,00 

 
B). REGNO D’ITALIA - VITTORIO EMANUELE III° - BUONO DI CASSA - 1 LIRA 

 

 
 

Sul biglietto compare la data del R.D. 18/08/1814 che autorizza il Ministero del Tesoro ad emettere biglietti di stato e buoni di cassa, le 

emissioni sono regolate con successivi decreti: i biglietti in raccolta fanno parte del decreto sottospecificato 

 

N. Decreto Firme Serie n. 
Numero 

Banconota Rarità Stato Valore 

        
002 02/09/1893 Dell’Ara - Righetti 001 078981 NC BB 10,00 

        
003 02/09/1893 Dell’Ara - Righetti 001 509489 NC BB+ 15,00 

        
004 02/09/1893 Dell’Ara - Righetti 011 050695 NC MB 5,00 

        
005 02/09/1893 Dell’Ara - Righetti 013 974194 NC BB 10,00 

        
006 02/09/1893 Dell’Ara - Righetti 022 675323 NC q.Spl 25,00 

        
007 02/09/1893 Dell’Ara - Righetti 026 292803 NC MB 5,00 

        
008 02/09/1893 Dell’Ara - Righetti 039 118335 NC BB+ 15,00 

        
009 02/09/1893 Dell’Ara - Righetti 039 662346 NC BB+ 15,00 
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N. Decreto Firme Serie n. 
Numero 

Banconota 
Rarità Stato Valore 

        
014 23/11/1944 

Ventura – Simoneschi - 
009 752391 C BB 0,50 

        
015 23/11/1944 Bolaffi – Cavallaro - Giovinco 422 344755 CC Sup 5,00 

        
016 23/11/1944 Di Cristina – Cavallaro - Parisi 543 174897 CC Sup 5,00 

        
017 23/11/1944 Di Cristina – Cavallaro - Parisi 550 647185 CC Sup 5,00 

 

 

C) REGNO D’ITALIA - VITTORIO EMANUELE III° - BIGLIETTO DI STATO - 1 LIRA 
IMPERO 

 

 
 

Unica emissione su D.M. del 14/11/1939 – Serie emesse da 001 – 800 – con 1.000.000 di pezzi per serie. I biglietti in raccolta sono così distinti: 

 

N. Decreto Firme Serie n. 
Numero 

Banconota 
Rarità Stato Valore 

        
010 14/11/1939 Grassi – Porena - Cossu 447 861222 CC BB 1,00 

        
011 14/11/1939 Grassi – Porena - Cossu 576 266419 CC MB 0,50 

        
012 14/11/1939 Grassi – Porena - Cossu 576 927734 CC MB 0,50 

        
013 14/11/1939 Grassi – Porena - Cossu 756 793271 CC BB 1,00 

 

 
 
 
 

D). REGNO D’ITALIA - VITTORIO EMANUELE III° - LUOGO TENENZA DI UMBERTO II° 
BIGLIETTO DI STATO - 1 LIRA ITALIA LAUREATA 

 

 
 

Emissione su decreto della Luogoteneza del 23/11/1944, le emissioni sono regolate con decreto del 20/12/1945 con emissioni serie da 02 a 320 

nel 1946; serie da 321 a 529 nel 1952; serie da 530 a 600 nel 1953. I biglietti in raccolta sono così distinti: 

 
 
 
 
 

Giovinco 
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E). REGNO D’ITALIA - VITTORIO EMANUELE III° - BUONO DI CASSA - 2 LIRE 

 

 
 

Sul biglietto compare la data del R.D. 18/08/1814 che autorizza il Ministero del Tesoro ad emettere biglietti di stato e buoni di cassa, le 

emissioni sono regolate con successivi decreti: i biglietti in raccolta fanno parte del decreto sottospecificato 

 

N. Decreto Firme Serie n. 
Numero 

Banconota 
Rarità Stato Valore 

        
018 02/09/1914 Dell’Ara - Righetti 009 823743 NC BB+ 30,00 

        
019 02/09/1914 Dell’Ara - Righetti 009 823868 NC q.Spl 50,00 

        
020 02/09/1914 Dell’Ara - Righetti 009 861554 NC q.Spl 50,00 

 
 
 
 
 
 

F). REGNO D’ITALIA - VITTORIO EMANUELE III° - BIGLIETTO DI STATO - 2 LIRE 
IMPERO 

 

 
 

Unica emissione su D.M. del 14/11/1939 – Serie emesse da 001 – 500 – con 1.000.000 di pezzi per serie. I biglietti in raccolta sono così distinti: 

 

N. Decreto Firme Serie n. 
Numero 

Banconota Rarità Stato Valore 

        
021 14/11/1939 Grassi – Porena - Cossu 270 050363 CC Fds 10,00 

        
022 14/11/1939 Grassi – Porena - Cossu 270 050366 CC Fds 10,00 

        
023 14/11/1939 Grassi – Porena - Cossu 270 050378 CC Fds 10,00 

        
024 14/11/1939 Grassi – Porena - Cossu 270 050384 CC Fds 10,00 

        
025 14/11/1939 Grassi – Porena - Cossu 271 174263 CC Fds 10,00 
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N. Decreto Firme Serie n. 
Numero 

Banconota Rarità Stato Valore 

        
026 23/11/1944 

Ventura – Simoneschi - 
024 521016 C MB - 0,50 

 

 
 
 
 

G). REGNO D’ITALIA - VITTORIO EMANUELE III° - LUOGO TENENZA DI UMBERTO II° 
BIGLIETTO DI STATO - 2 LIRE ITALIA LAUREATA 

 
 

 
 

Emissione su decreto della Luogoteneza del 23/11/1944, le emissioni sono regolate con decreto del 20/12/1945 con emissioni serie da 02 a 165 

nel 1946; serie da 166 a 300 nel 1952. Il biglietto in raccolta appartiene alla prima emissione: 
 
 
 
 
 

Giovinco 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

H). REGNO D’ITALIA - VITTORIO EMANUELE III° - BIGLIETTO DI STATO 
(CON EFFIGE DI UMBERTO I°) - 5 LIRE 

 
 

 
 

L’emissione di biglietti di stato da 5 lire a nome del Re Vittorio Emanuele III° ma con l’effige di Umberto I° furono emessi in base a diversi decreti 

dal 1901 al 1904. Il biglietto in raccolta in base alla serie di appartenenza si riferisce al decreto del 21/09/1902 

 

N. Decreto Firme Serie n. 
Numero 

Banconota Rarità Stato Valore 

        
027 21/02/1902 Dell’Ara - Righetti 1373 065324 R q.Spl 500,00 
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I). REGNO D’ITALIA - VITTORIO EMANUELE III° - BIGLIETTO DI STATO - 5 LIRE 
 
 

 
 

L’emissione di biglietti di stato da 5 lire a nome del Re Vittorio Emanuele III°  furono emessi in base a diversi decreti dal 1904 al 1924. I biglietti 

in raccolta in base alla serie di appartenenza si riferiscono al decreto sottospecificato; 

 

N. Decreto Firme Serie n. 
Numero 

Banconota 
Rarità Stato Valore 

        
028 08/11/1904 Dell’Ara - Righetti 384 083421 C MB+ 10,00 

        
029 08/11/1904 Dell’Ara - Righetti 405 031350 C BB- 25,00 

 
 
 
 
 
 
 

L). REGNO D’ITALIA - VITTORIO EMANUELE III° - LUOGO TENENZA DI UMBERTO II° 
BIGLIETTO DI STATO - 5 LIRE ATENA ELMATA 

 
 

 
 

Emissione su decreto della Luogoteneza del 23/11/1944, nell’anno 1946 serie da 02 a 200 nel 1946; serie da 201 a 3465 nel 1947; serie da 466 

a 1100 nel 1952. Il biglietto in raccolta appartiene alla terza emissione: 

 

N. Decreto Firme Serie n. 
Numero 

Banconota 
Rarità Stato Valore 

        
030 23/11/1944 Bolaffi – Cavallaro - Giovinco 0997 553756 C BB- 2,00 
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M). REGNO D’ITALIA – UMBERTO I° - BIGLIETTO DI STATO - 10 LIRE 
 

 
 

L’emissione di biglietti di stato da 10 lire a nome del Re Umberto I° fu fatta, in base al Regio Decreto delle caratteristiche del 05/02/1888 n. 

5204. In varie emissioni successive con vari decreti : DM. 28/02/1888 – serie da 291 a 340; D.M. 06/08/1889 – serie da 341 a 391; D.M. 

25/10/1892 – serie da 492 a 970. Il biglietto in raccolta in base alla serie di appartenenza si riferisce al decreto del 25/10/1892. 

Singolare la dichiarazione della falsità dello stesso riportata al retro. Si presume l’apposizione di tale scritta fatta all’epoca, da qualche valente 

funzionario di banca del tempo. 

 

N. Decreto Firme Serie n. 
Numero 

Banconota 
Rarità Stato Valore 

        
 

031 
 

25/10/1892 
 

Dell’Ara - Righetti 
 

789 
 

0384491 
R 

(falso) 

 

Mb+ 
 

50,00 

 
 
 

N). REGNO D’ITALIA – VITTORIO EMANUELE III° - BIGLIETTO DI STATO - 10 LIRE 
(Effige di Umberto I°) 

 

 
 

L’emissione di biglietti di stato da 10 lire a nome del Re Vittorio Emanuele  III° furono emessi in base a Regio Decreto delle caratteristiche del 

05/02/1888 n. 5204. In varie emissioni successive con vari decreti : dal 1902 al 1925 serie dal 971 al 4200. I biglietti in raccolta sono identificati 

in base alla serie di appartenenza con indicato il relativo decreto: 

 

N. Decreto Firme Serie n. 
Numero 

Banconota Rarità Stato Valore 

        
032 16/01/1905 Dell’Ara - Righetti 1.142 011681 R BB- 50,00 

        
033 16/01/1905 Dell’Ara - Righetti 1.143 094187 R MB 25,00 

        
034 19/01/1906 Dell’Ara - Righetti 1.206 040309 R q.Spl 100,00 

        
035 19/01/1906 Dell’Ara - Righetti 1.222 005129 R BB+ 70,00 
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O). REGNO D’ITALIA – VITTORIO EMANUELE  III° - BIGLIETTO DI 
STATO - 10 LIRE - IMPERO 

 

 
 

Il biglietto di stato da L.10 Impero – fu emesso in base al decreto ministeriale  delle caratteristiche del 18/06/1935 – 

XIII – Successive emissioni negli anno 1938 XVII ; 1939 XVIII ; 1944 XXII . Il biglietto in raccolta appartiene alla terza 

emissione: 

 

N. Decreto Firme Serie n. 
Numero 

Banconota Rarità Stato Valore 

        
037 1939 XVIII Grassi – Porena - Cossu 0518 052792 C BB- 5,00 

 

 
 
 
 
 

P). REGNO D’ITALIA - VITTORIO EMANUELE III° - LUOGO TENENZA 
DI UMBERTO II° BIGLIETTO DI STATO - 10 LIRE GIOVE 

 
 

 
 

Emissione su decreto della Luogoteneza del 23/11/1944, nell’anno 1946 serie da 02 a 200 nel 1946; serie da 201 a 

500 nel 1947; serie da 501 a 1000 nel 1952. Il biglietto in raccolta appartiene alla terza emissione: 

 

N. Decreto Firme Serie n. 
Numero 

Banconota 
Rarità Stato Valore 

        
037 23/11/1944 Bolaffi – Cavallaro - Giovinco 0848 469972 CC MB 1,00 

 


